
 
Da: Soffritti Renato 
Inviato: lunedì 8 maggio 2006 3.27 
A: Quotidiani Locali, Comitati e associazioni  
Oggetto: Comunicato Stampa: "Troppa venerazione per Giancarlo Abelli" 
Priorità: Alta 
 
Da: Soffritti Renato (candidato indipendente di R.C. Collegio di Cassolnovo) 
  
Come rappresentante indipendente di Rifondazione Comunista candidato nel 
collegio di Cassolnovo per le prossime Provinciali mi auguro che il mio 
schieramento vinca le elezioni. La Provincia anche se ha dato un parere contrario 
al raddoppio dell’Inceneritore, non ha presentato un ricorso al TAR per bloccarlo. 
In Sicilia Legambiente, con motivazioni analoghe, è riuscita nell’intento. Avere in 
Regione persone come Abelli che con i suoi “Atti dovuti” autorizza impianti che 
non servono per le esigenze della Lomellina è preoccupante, pertanto mi auguro 
che la Provincia sia di un altro colore politico come garanzia che certi disastri 
ambientali non continuino a perpetrarsi. Sembra che l’Assessore finga di non 
leggere i quotidiani. In questo caso il dito puntato verso di lui viene da un 
coordinamento di comitati che l’hanno anche citato nell’ultimo esposto fatto 
pervenire al Prefetto: “I firmatari ritengono inoltre che diverse autorizzazioni, 
ad esempio il raddoppio del termoutilizzatore di Parona ,siano state avallate 
dall’assessore regionale Giancarlo Abelli come un “ATTO DOVUTO”, dando 
notevoli vantaggi economici alle società di gestione del termoutilizzatore, 
recando però dei danni economici ed ambientali alla comunità e al territorio 
circostante”. 
Vorrei ricordare che i comitati civici sono composti da cittadini di entrambi gli 
schieramenti che condividono una idea comune “valorizzare la Lomellina 
salvaguardando il territorio e la salute dei cittadini”, e hanno come riferimento 
politici attivi e su questi temi non esiste nessuna conflittualità politica. 
  
Come frequentatore dei comitati, percepisco la loro soddisfazione per gli spazi che 
hanno ottenuto sui quotidiani in quanto hanno sempre ben documentato le 
situazioni, ma percepisco e condivido il loro senso di impotenza riguardo ai 
risultati che non si intravedono malgrado la corretta informazione. 
  
Il giorno 23 Aprile sono stato invitato e ho partecipato a Saluggia 
all’inaugurazione di una nuova testata giornalistica (vedere allegato) che sta 
riscuotendo un enorme successo. Il direttore è l’amico Umberto Lorini, ed il 
giornale esce ogni 15 giorni.  
  
Poiché è la politica che detta le regole, stiamo valutando se non sia il caso di 
seguirli in questa iniziativa, in quanto riteniamo che persone come Abelli 
vadano smascherate informando i cittadini di cosa stanno combinando al 
nostro territorio. Non è giusto che coloro che contribuiscono a martoriare la 
Lomellina prendano tante preferenze. Abbiamo già avuto un “unto del Signore” 
e penso sia bastato. I cittadini devono sapere quando esprimono certe 
preferenze con chi hanno a che fare. 
  
La Lomellina deve essere rappresentata da persone del territorio che non 
prendano ordini dall’alto, solo cosi si faranno gli interessi di tutti.  


